FABBISOGNO STRUTTURA COMPLESSA DI PATOLOGIA CLINICA PRESSO AOU - FERRARA

Definizione del fabbisogno che caratterizza la Struttura Complessa relativa all’incarico di direzione da conferire: 

PROFILO OGGETTIVO DI UNITÀ OPERATIVA

Il Laboratorio Unico Provinciale è inserito all’interno del Dipartimento Ospedaliero Interaziendale ad attività integrata di Biotecnologie, Trasfusionale e di Laboratorio dell’Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara.

La Struttura Complessa è articolata in tre Strutture Semplici:
1. Struttura semplice di UO di Microbiologia

2. Struttura semplice di UO di Specialistica di II livello

3. Struttura semplice di UO denominata Piattaforma tecnologia ad alta cadenza analitica
Il Laboratorio, completamente rinnovato nel corso del 2012 con sistemi analitici ad alta robotizzazione, supporta e sostiene tutte le attività di diagnosi e terapia effettuate a favore della popolazione residente in Provincia di Ferrara sia in regime ambulatoriale che di ricovero ordinario ed in emergenza grazie all’esecuzione di analisi di 1°, 2° e 3° livello, per un totale di oltre 5.600.00 prestazioni.

L’attività di prelievo ambulatoriale, di pertinenza dell’Azienda Sanitaria Locale, si articola su 23 punti prelievo sparsi nel territorio della provincia di Ferrara e convoglia annualmente sul LUP quasi 4 milioni di determinazioni analitiche. 

 In particolare, vengono eseguite in favore dei pazienti ambulatoriali:

· i test di Ematologia Emostasi e Trombosi

· i test di Biochimica ed Immunometria

· tutti i test di Allergologia in vitro e di diagnostica della Celiachia

· i test di Biologia Molecolare per le infezioni da Virus dell'Epatite e HIV

· i test di Autoimmunità di 3° livello

· i test di Diagnostica endocrinologia in vitro con metodiche RIA ed HPLC

· i test di Virologia e Sierologia speciale 

· la diagnostica precoce della Tubercolosi con la recentissima metodica "quantiferon", che riduce drasticamente i tempi della diagnosi per questa grave malattia

· esami di 1° Livello per lo Screening Colon-Retto

· dosaggio sostanze d’abuso dei SERT della provincia di Ferrara

· diagnostica di 1° livello delle Talassemie ed Emoglobinopatie in collaborazione con il Centro Regionale di 3° livello della Genetica Medica.


L’Unità Operativa, grazie all’esecuzione di oltre 1.600.000 prestazioni a favore di pazienti ricoverati (anno 2019), ha una forte interazione con tutte le UU.OO. Aziendali ed interaziendali all’interno del Dipartimento grazie all’integrazione con i POCT afferenti all’Azienda territoriale; l’integrazione operativa con le altre strutture aziendali deve tendere all’ottimizzazione dell’attività nell’ottica dell’appropriatezza, efficienza ed efficacia dei processi clinico-assistenziali. 

Il LUP, a far data da maggio 2020, ha implementato progressivamente le competence e risorse umane e tecnologiche per eseguire, unico sul territorio provinciale tutta la diagnostica molecolare e sierologica per il virus SARS Cov 2 consentendo l’adozione di tutte le misure preventive e di contrasto necessarie per affrontare la Pandemia; lo standard del numero di tamponi molecolari eseguiti è pari ad una media di circa 1500 tamponi giornalieri.

PROFILO SOGGETTIVO: 

Il Direttore di Struttura Complessa ha il compito di:

Organizzazione e gestione risorse:

· gestire le risorse umane, materiali, tecnologiche e finanziarie nell’ambito del budget ed in relazione agli obiettivi annualmente assegnati;

· inserire, coordinare e valutare il personale della struttura, relativamente alle competenze professionali e comportamenti organizzativi;

· gestire i conflitti interni al gruppo e costruire un buon clima organizzativo;

· programmare i fabbisogni delle risorse in aderenza al budget assegnato ed alle attività e volume prestazionali;

· promuovere e gestire le riunioni di carattere organizzativo e clinico, favorendo il lavoro d’equipe e l’integrazione con le altre strutture aziendali e provinciali;

· promuovere il corretto ed efficiente utilizzo delle apparecchiature specialistiche di pertinenza;

· promuovere l’evoluzione dell’attività specialistica secondo le indicazioni della normativa nazionale e regionale, delle indicazioni organizzative della Direzione strategica e nel rispetto delle evidenze dettate dalla comunità scientifica;

Innovazione, ricerca e governo clinico:

· promuovere l’organizzazione dell’attività nell’ottica dei sistemi di qualità, accreditamento e certificazione;

· assicurare la corretta applicazione delle procedure operative diagnostiche;

· favorire l’introduzione di nuovi modelli organizzativi flessibili, in linea con l’evoluzione organizzativa definita dalla Direzione Strategica e con la riorganizzazione della rete degli ospedali provinciali rispetto alle esigenze delle diagnostica laboratoristica;

· promuovere l’adozione di procedure innovative in linea con le linee guida nazionali ed internazionali;

Gestione sicurezza dei rischi e della privacy

· promuovere l’identificazione e la mappatura dei rischi prevedibili e gestibili collegati all’attività professionale;

· assicurare e promuovere comportamenti professionali nel rispetto delle normative generali e specifiche sulla sicurezza e sulla privacy;

Anticorruzione

· promuovere l’osservanza del codice di comportamento dei pubblici dipendenti;

· garantire il rispetto della normativa in ambito anticorruzione e promuovere la conoscenza delle disposizioni aziendali nell’ambito della struttura gestita;

Il Direttore dovrà pertanto possedere:

· pluriennale esperienza nella direzione e nel coordinamento di attività collegate alla diagnostica di laboratorio nelle sue articolazioni possedendo, nel contempo, conoscenza diretta di tutte le branche specialistiche in cui si articola la disciplina nell’arco delle sue possibili applicazioni;

· esperienza nella realizzazione di processi di consolidamento e centralizzazione delle attività di laboratorio, sviluppando percorsi che portino all’ottimizzazione della diagnostica, con risparmi gestionali, assicurando qualità e sicurezza;

· conoscenze e competenze cliniche che consentano un’adeguata interazione con le Strutture Organizzative tali da garantire un adeguato contributo della diagnostica di laboratorio nella realizzazione di appropriati percorsi diagnostico terapeutici assistenziali (PDTA) per pazienti interni ed utenti esterni;

· conoscenze e competenze per svolgere un’importante collaborazione con la SSD Igiene Ospedaliera, e con le analoghe funzione della Azienda Sanitaria Locale di Ferrara, contribuendo così ad un’efficace azione di sorveglianza e contrasto alle infezioni ospedaliere; partecipa altresì al Comitato Rischio Infettivo;

· capacità comprovate di integrazione, sinergia e consolidamento fra diagnostica d’urgenza/emergenza e di routine;

· capacità di creare e consolidare relazioni professionali con il territorio per collaborazioni continue e consultazioni, finalizzate alle migliori pratiche assistenziali, sviluppando percorsi adeguati, in termini di appropriatezza, qualità e sicurezza; 

· capacità di promuovere, sulla base delle proprie competenze, l’integrazione fra la struttura di appartenenza e le altre strutture aziendali compresi i rapporti con l’Università degli Studi di Ferrara;

· competenze al fine di garantire il controllo dell’appropriatezza della richiesta;

· capacità di formulare proposte per l’acquisizione di sistemi diagnostici tenendo conto dello stato dell’arte della tecnologia compatibilmente con una sostenibilità finanziaria pre-definita;

· capacità di sviluppare modelli innovativi, organizzativi e professionali, attraverso la reingegnerizzazione della struttura e della rete diagnostica di riferimento per migliorarne l’efficienza e la qualità dell’offerta;

· attitudine e disponibilità all’innovazione in ambito informatico per il miglioramento della gestione dell’attività e all’implementazione dei sistemi di qualità (VEQ, VIQ);

· conoscenze e competenze degli strumenti propri del governo clinico;

· conoscenze, competenze ed esperienza nella gestione del rischio clinico (identificazione, mappatura, gestione e prevenzione) collegati all’attività specifica della struttura organizzativa diretta; 

· competenze nella definizione e gestione del budget

· capacità di gestire le risorse finalizzate al raggiungimento di obiettivi e risultati dell’attività propria e dei collaboratori; 

· conoscenza delle tecniche di negoziazione e di comunicazione nei confronti dei diversi stakeholder per favorire la positiva soluzione dei conflitti e costruire un buon clima in ambito organizzativo;

· approfondita conoscenza della gestione delle misure idonee alla riduzione del rischio clinico;

· capacità di armonizzare e sinergizzare le competenze derivanti dalla gestione di un team multi-specialistico composto da professionisti di differente formazione e curriculum, come tipicamente si riscontra nei laboratori clinici, valorizzandone il contributo e indirizzando le risorse al conseguimento degli obiettivi aziendali condivisi;

· leadership orientata verso la valorizzazione e lo sviluppo professionale dei collaboratori; 

· esperienza e capacità di dialogo con i diversi professionisti nonché di interpretare le richieste basate su effettive esigenze cliniche, per tradurle in risposte tempestive ed efficaci;

· capacità di raccogliere i bisogni formativi della Struttura e del Personale e soddisfarli attraverso la progettazione e realizzazione di specifici eventi formativi

· capacità di favorire un’identificazione aziendale nei propri collaboratori contribuendo a creare uno spirito coeso di squadra con comportamenti propositivi e costruttivi al fine del raggiungimento degli obiettivi prefissati

· capacità di gestire l’insorgere di conflitti all’interno del proprio gruppo di lavoro, con espressione concreta della propria leadership nella conduzione di riunioni, organizzazione dell’attività istituzionale, assegnazione dei compiti e soluzione dei problemi correlati all’attività specifica;

· capacità di promuovere la condivisione di risultati positivi e la discussione di eventi critici, mediante una condotta etica del proprio operato;

· esperienza di coordinamento di gruppi di lavoro;

· capacità di innovare, avviare percorsi di miglioramento continuo, supportare e gestire il cambiamento;

· costante percorso formativo e di aggiornamento nell’ambito della Patologia Clinica che evidenzi competenze tecnico professionali eccellenti e il più possibile diversificate ed estese alle numerose linee analitiche presenti nella U.O.

· costante percorso di crescita nell’attività scientifica desumibile dalla produzione di pubblicazioni, relazioni a corsi e congressi, attività didattica e partecipazione a gruppi di studio in tematiche inerenti la Patologia Clinica.

